
 
RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE 

ALLA RELAZIONE DI TRASPARENZA ANNUALE 
DI CUI ALL’ART. 28 DEL D.LGS. 35/2017 

 
Al Consiglio di Amministrazione di  

SCF S.r.l.  
 
Giudizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile della Relazione di Trasparenza di SCF S.r.l. (la “Società”) per l’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2023, predisposta ai sensi dell’art. 28 del D.lgs. 35/2017.  

A nostro giudizio, la Relazione di Trasparenza di SCF S.r.l. per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 è stata 
redatta, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle disposizioni previste dall’art. 28 del D.lgs. 35/2017.  
 

Elementi alla base del giudizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISAs). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nel paragrafo Responsabilità del revisore 

per la revisione contabile della Relazione di trasparenza della presente relazione.  

Siamo indipendenti rispetto alla Società e riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio.  

 

Richiamo di informativa – Criteri di redazione e limitazione all’utilizzo  

Richiamiamo l’attenzione all’Allegato al D.lgs. 35/2017 che descrive i contenuti minimi della relazione di 
trasparenza annuale. La Relazione di Trasparenza è stata redatta facendo riferimento alle istruzioni di cui al 
punto 2 del suddetto Allegato e di conseguenza non può essere adatta per altri scopi. La nostra relazione viene 
emessa solo per Vostra informazione e non potrà essere utilizzata per altri fini né divulgata a terzi, in tutto o 
in parte, ad eccezione della pubblicità prevista dal comma 4 dell’art. 28 del D.lgs. 35/2017.  
 

Altri aspetti  

La Società SCF S.r.l. ha redatto il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 in forma abbreviata in conformità 
ai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità che è stato sottoposto a revisione contabile 
da parte della società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. che ha emesso relazione di revisione datata 9 aprile 

2024.  
 

Responsabilità degli amministratori e della società di revisione per la Relazione di trasparenza  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione della Relazione di Trasparenza in conformità alle 
disposizioni contenute nell’art. 28 del D.lgs. 35/2017, e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 
controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione della Relazione di Trasparenza che 
non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione della Relazione di Trasparenza, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione della Relazione di 
Trasparenza a meno che abbiano valutato sussistere condizioni contrarie che possano comportare l’interruzione 

dell’attività. 

La Società di revisione legale dei conti ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile della Relazione di Trasparenza  

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che la Relazione di Trasparenza nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o comportamenti o eventi non intenzionali, e 



l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un 
livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISAs) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in 
grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base della Relazione di Trasparenza.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISAs), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 

durata della revisione contabile.  
 
Milano, 9 luglio 2024 
 
Simone Bielli  
 

 


